
Quella sera il piccolo cane 
sentì la rabbia dell’uomo da lontano. 
piccolo cane si fece ancora più piccolo.
Lo vide mentre si avvicinava furioso 
e udì quei suoni duri e pieni di disprezzo: 
“Non voglio più sentirti abbaiare! Sei un cane inutile! 
Non ti darò da mangiare neanche stasera! Adesso ti sistemo io!”.



L’uomo pensò a come sbarazzarsi 
in fretta di piccolo cane. 
Gli venne un’idea e un ghigno
apparve sul suo volto. 
Prese in mano il cellulare.



Scrisse all’accalappiacani che non sapeva 
di chi fosse quel cane ferito che si aggirava intorno a casa sua 
e che lui non poteva occuparsene. Si sentì molto furbo.
Quella notte piccolo cane fu catturato e portato via.

Per questa notte 
verrai con me, 

ti porterò a casa mia 
e Domani andrai in canile. 

Zitto ora!


